
LE DICHIARAZIONI

“Ringraziamo Fondazione Cariplo per questo importante
contributo, che sosterrà la nostra ricerca – ha dichiarato
Maria Sessa (nella foto di copertina) –. Ci siamo posti
l’obiettivo di misurare la qualità e l'intensità della
condizione post Covid-19 nella popolazione della
Lombardia orientale e valutare l'andamento e gli esiti a
lungo termine degli esami funzionali, di laboratorio e di
imaging. Inoltre, vogliamo valutare l’eventuale presenza
di un pattern specifico di sintomi in popolazioni
altamente vulnerabili - ha proseguito - come i pazienti
con sclerosi multipla e quelli in anticoagulazione cronica.
Integreremo i risultati derivati dagli obiettivi principali con
i dati ottenuti dalla revisione della letteratura più recente
e delle linee guida attuali delle società scientifiche e
prepareremo del materiale informativo per tutti gli
stake-holders. Oltre agli obiettivi principali, il progetto
affronta la necessità di approcci multidisciplinari e
multispecialistici alla valutazione e alla gestione - ha
aggiunto -  e intende creare un'alleanza tra gli specialisti
che sia coerente con la recente riforma del sistema
sociosanitario lombardo.”

“Siamo grati a Fondazione Cariplo per avere selezionato
il progetto che ci vede capofila – ha dichiarato Fabio
Pezzoli, direttore sanitario dell’ASST Papa Giovanni
XXIII –. Ringraziamo anche tutte le unità ed i partner
coinvolti. Si tratta di un percorso di ricerca



multidisciplinare in cui crediamo molto, che ci
permetterà di conoscere ancora più a fondo questa
malattia,” ha concluso Fabio Pezzoli.


